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Anno di Cr1sTo0 Mcxxxv. Indizione XL
di INNoceENzo 1. Papa 6.
d Lortario IIIl. Re 11. Imperadore 3.

7 ™UanTO le conquifte e vittorie rendeano pilt orgogliofo il

'- Re Ruggieri, altrettanto aiﬂigﬁevano il buon Pontefice
Innocenzo 11, dimorante in Pifa, che fempre pili mirava

allontanarfi la {peranza di rientrare in pofleflo della Citta di Ro-

ma. Seco ancora fi trovava Roberto Principe di Capoa dopo la

(a) Anal.perdita del fuo Principato (a). Pero frequenti Lettere effo Papa
Saxo: andava f{crivendo all'Imperador Lottario , per muoverlo a foccor-
rere la Chiefa di Dio, e a reprimere il Re Ruggieri nemico dell’
Imperio. Aflicurd in queft’ Anno I' Augufto fuddetto i fuoi proprj
interefli in Germania col darela pace a varj fuoi nemici e ribel-

li. I pit potenti ed oftinati erano finora ftati Federigo Duca di Sue-

via, e Corrado fuo Fratello. Fin I’ Anno precedente Arrigo Duca

di Baviera e Saflonia , Genero dell’Imperadore, depo aver fofte-

nuta con vigore ne gli anni addietro la guerra contro i due fud-

detti Fratelli, avea tolta loro la Citta d’ Ulma: colpo, che sba-

lordi forte il Duca Federigo , di modo che , mentre 1’ Imperadri-

ce Richenza fi trovava nella Badia di Fulda, egli co’ piedi nudi
comparve alla di lei prefenza, per implorar la grazia dell’ Augu-

fto {uo Conforte . Fu accettata la di lui umiliazione , e I’ Impera-

drice dopo averlo fatto aflolvere dalla Scomunica per mezzo del

Legato Apoftolico, che fi trovava preflo di lei, (&) tratto dipoi

("}},‘f:,if;‘ una piena concordia, a cui ebbe parte anche San Bernardo, che
in Chronic. in quefti tempi merce della fua fantita ed eloquenza era il media-
tore di tutti 1 grandi affari, In queft’ Anno adunque nel di 17. di

Marzo tenne 1" Augufto Lottario una folenne Dieta di quafi tutti

i Principi della Germania in Bamberga. Coli arrivo anche il Du-

ca Federigo, e gittandofi a’ piedi dell’ Imperadore , umilmente il
fupplico della fua grazia , che non gli fu negata, con impegnar-

fi di accompagnare eflo Imperadore nella fpedizion d'Italia , gi2

rifoluta per [ Anno {eguente . Oltre a i Legati del Papa, che il
follecitavano a venire, mando ancora Gievanni Comneno Impera-

dor de’Greci i fuoi al medefimo Lottario con ricchi prefenti , pet
confermar la pace ed amicizia fra 1’ uno e I’ altro Imperio, ed

anche per muoverlo contra del Re Ruggieri, il cui ingrandimen-

go recava gia non lieve gelofia a i Greci flefli, Diede uc%ienza Lot-

tario



